
Prot. /2O1

Procura della Repubblica
PRESSO IL TRIBUNALE DI PESCARA

OGGETTO: 1)ìrettive alla P.G. in terna di prescrizioni ed estinzione delle contravvenzioni
ambientali ai sensi degli artt. 318 bis-3i8octies del DLgs 152/2006

La legge 22 maggio 2015 n. 68 recante ‘Disposizioni in materia di detitii contro
t’ambiente”, entrata in vigore il 29 maggio 2015 — introduce, accanto ad altre disposizioni
incriminatrici in materia ambientale, un innovativo itet estintivo delle contravvenzioni
ambientali previste dal D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152.

La disciplina è dettata dagli artt. 318 his-3 1$ octk’s, introdotti in seno al predetto (Testo
Unico Ambientale, d’ora in poi: TUA).

Qui di seguito si elencano le norme novellate, in sintesi e nella specie:
-l’ari 3 18-bis deFinisce il campo di applicazione del nuovo istituto, applicabile alle
contravvenzioni ambientali previste dal TUA che non abbiano cagionato “danno o pericolo
concreto e attuale dì danno alle risorse ambientali, urbanistiche o paesaggistiche protette’;
-l’art. 31 8 1cr riguarda le prescrizioni da impartire al contravventore. la competenza
dell’organo di vigilanza (o della polizia giudiziaria), il termine per la regolarizzazione.
l’obbligo di comunicazione della notizia di reato al P.M.;
-l’art. 3 18 quater tegola la verifica dell’adempimento e l’irrogazione delta sanzione
pecuniaria. entro termini determìnati. attraverso una serie di fasi procedimentali;
-l’ari 3 18 quinquk’s prevede obblighi di comunicazione da parte del P.M.. che abbia in
qualsiasi altro modo notizia della contravvenzione. all’organo di vigilanza o alla polizia
giudiziaria, per consentire l’attivazione degli adempimenti previsti da%li arti 318 ter-3 1$
quater;
•i’art. 312 sexies stabilisce i termini di sospensione del procedimento penale e le attività di
indagine e cautelari effettuabili in toro pendenza;
-l’art. 3 1 8 septies prevede l’estinzione della contravvenzione a seguito sia del buon esito della
prescrizione che del pagamento della sanzione amministrativa, cui consegue l’archiviazione
del procedimento da parte del P.M.. La disposizione configura, infine, l’ipotesi di
adempimento tardivo o con modalità diverse della prescrizione, facendone derivare La
possibile applicazione di un’oblazione (facoltati’..’a) con il richiamo all’arI. 162-bis c.p.;
-l’arr. 318 ociies reca una norma transitoria per la quale la disciplina per l’estinzione delle
contravvenzioni non si applica ai procedimenti in corso alla data delta sua entrato in vigore.

Trattasi di una disciplina elaborata sulla falsa riga degli istituti di estinzione degli illeciti
in materia di sicurezza sul lavoro previo adempimento delle prescrizioni impartite e del
pagamento di somma determinata a titoto di sanzione pecunìarìa previsto agli arti 20 e segg.
del d.lgs 19dicembre 1994, n. 758 [ora richiamati dall’art. 301 deI d.lgs 9aprile2008 o. SI],
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alle cui elaborazioni giurisprudenziali può farsi sin d’ora generale rinvio, quantomerlo sulla
ooatura gioridica del la prescrizione1.

Ciò premesso e stante il rilevante dato di incidenza delle nuove disposizioni, si impone la
redazione di linee guida investigative — operative volte a coordinare al meglio l’attività cli
questa Procura della Repubblica e quella della polizia giudiziaria e degli organi di vigilanza
aventi competenza in materia ambientale.

Sin d’ora. tuttavia, nello spirito della nuova legge, si sottolinea l’esigenza che gli
operatori tutti — orgaroi di vigilanza, servizi di p.g. e sezione di p.g.-Atiquota CFS, quali
saranno chiamati, spesso, a cooperare tre toro — si approccino alle nuove norme in una
dimensione concerrata ed efficientista, dovendosi scongiurare ogni sorta di frazionamento di
competenze o di cieca settorializzazione burocratica. Questo settore connotato da alto
tecnicismo e da elevata specializzazione degli interventi — esige più di ogni altro la conlluenza
di sinergie tecnico-operative ed interventi solleciti sulle prescrizioni da impartire, con
immediata rimozione della fattispecie illecita onde evitare l’inverarsi di quel danno o quel
pericolo di danno che l’istituto di nuova introduzione mira precipuamente ad evitare, in una
condivisibile dimensione anticipata di protezione del bene ambiente latamente inteso.

Ai tini dell’individuazione delle autorità destinatarie delle presenti linee guida si
individuano qui di seguito le articolazioni di p.g. che saranno investile delle nuove procedure
prescrittive in tema di contravvenzioni ambientali:

e CORPO FORESTALE DELLO STATO (Comando Provinciale di Pescara - NIPAF e
Comandi Stazione);

e NOE CC Pescara (che. coadiuverà i Comandi Stazione CC, NORM e RONInu. CC
Pescara);

e NAS CC Pescara (che coadiuverà i Comandi Stazione CC, NORM e RONInv. CC
Pescara);

e CAPITANERIA di Porto- Guardia Costiera di Pescara
e ARIA dì Pescata (che coadiuverà. se richiesta, personale della ASL);

Gli altri servizi di polizia giudiziaria (POLIZIA Dl STATO, nelle varie articolazioni: in

particolare POLIZIA STRADALE: GUARDIA Dl FINANZA, nei vari scomparti territoriali,
in particolare la Seziorte volanti) potranno fare riferimento, per profili di specializzazione, al

‘L’atto con il quale forgario di vigitanez, ai tenui dell’ari 20 d.19. 9 diccrnbtc 1994. o. 750. avendo accertata una cUtirrOVvCOZJt,ItO alla
normatisa in materia di prcvcnziottc deglr inforini e li iciic dcl lavoro, inipartkca le opportune peracricinni Ozuando un tcrlttir,e per

rdirninazione delle irrcgolarird, trori h nnnvretobile fra i prarerdirnenti uninrinu,rtatisi - dnscndnsi ad esso alitiburre, invece, natura di alto
di pulizia giudlzlurtn . ed quindi sottratto the impugrazroni previste per, suddeiti proeucdimcnti, tanta in sede zmminrstr,,tva quanto ci

sede giurisdizionale”: casi Casi, peri., Scv. 1,2 niura.o 2000. e. 1037, Riryotli. Rt’. 21S391 (nella specie. itt applicaainndi Ole principio.
la s.c. ha risolto in tavorc del tribunale ordinaria il conflitto di giitridizinne fra 4rn tribunale td lì ThR il quale, a 0000itO 4, ricorso
prOposto dalle Ferrovie dello Stano avverso un atto di prescrizione adottato ai sensi dell’orI 20 dcl 4 lg o 755/2.. ne Or-esO sospeso
l’esecuzione: sospensione in base allo quale lo persona tisica ImIta a giudizio darattti al tribunale ordinario per rI5psn’Jrre della riocOntrIla
CQfltr4OvcnZiOfle alle nonne antinfortunistiche arava sosrznuto l’impmcdilsthilò di detto r’ratt,t Ncghi atetOi termini. e. da attinto Caso. Civ..
Sez. un., ord. 9 morse 2012, a. 3-094, Azienda 5rvizi Persona Dan Cavlltti e.l Miri. Crivorri Polttiheuneirili t nhlri, Nv. 021090 ‘Is
materia di sicutceza ed igeoe del lavora, la proaerieione di tcgolsrissa2ione imparata dall’organo di vigilonea no or.. 20 dcl dIp i’ 759.’
1994. richiamato dall’an. 5 dcl dIp. ti. 124/2004. non un provvedimento amministrativo, ma un Otto lipien dì polivin uhtidiniuria. orni
controrato da alcut,a discrezionahirò, neppure teCnica, ed emesso astro la direzione tunuionale dell’autoriih tuUiziarvr c.c ari 55 cpr Ne
consegue che. il relatiest verbale non può essere impugnato davanti al giudIce amnrinistratrro. rslnnrlrt nani questisnr drvoh,tro itt,
giurisdizione del giudice ordinario penale, presso ti quale ogni dogliane.a puir ertem fona valere tel procedimenttr eunsegttcstc all’nvcrrluat
tnottrsnpcranzo delta prescrizion&’

OIREYrIvE IN TEMA DI PRESCRIZIONI AMBIENTALI
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CORPO FORESTALE DELLO STATO - Comando Provinciale di Pescara, che si attiverà

anche in subdelega.

Il campo di applicazione. -

Il novetio art. 318 bis TUA designa anzitutto il campo di applicazione della nuova

disciplina della prescrizione a fini di regolarizzazione. testualmente riferita alle

contravvetzioni in materia ambientate “previste dal presente decreto”, cioè dal medesimo
d.lgs 152/2006 all’interno del quale è stata inserita la novclla.

Poiché il novello istituto presuppone l’ammissione del contravventore (che abbia

regolarizzato) al pagamento in via amministrativa di “una 50111010 pari ad un quarto de!

ntasshno dell’ammenda” stabilita per la contravvenzione commessa ai sensi dell’ari. 318
quater, comma 2, TUA, deve trattarsi, evidentemente, di contravvenzionì punite con

l’ammenda, da sola oppure alternativa alla pena dell’arresto. La procedura prescrittiva,
pertanto, non si applica se le contravvenzioni sono punite solo con la sola pena dell’arresto
(ad es.: art. 13?, comma 3, comma 4, comma 8, comma Il, comma 13, TUA; ari. 255. comma
3, TUA; art. 279, comma 5. TIJA) e a quelle punite con l’ammenda cumulativa alla pena
dell’arresto (ad es.: ari. 37, comma 2, comma 5, comma 6. TUA; ari. 256, comma I, lett. b,).
comma 3, comma 5, comma 6 primo periodo, TUA; art.257, comma 2, TUA; ari. 259. comma
I, TUA; ari. 261 bis, comma I. comma 2, comma 3, comma 4. comma 5. comma 6. comma 7.

TUA)
Va precisato che il legislatore consente il procedimento estintvo di cui trattasi solo con

riferimento alte ipotesi contravvenzionali che non hanno cacionato danno di pericolo concreto
e attuale di danno o di pericolo di danno alle risorse ambientali. urbanistiche o paesacistiche:
protette.

Esempliflcando. l’attivazione del potere prescrittivo riguarderà in asri’atto i seguenti titoli

contravvenzionali compresi nel TUA:
V ari. 137, comma 1. comma 7, comma 9, comma lO, comma 12, comma 14, TUA;
V art. 256, comma I. lett. a,) TUA;
V ari. 257, comma I, TUA;

art. 261 bis. comma 9, comma IO. comma Il, TUA;
v ari. 279, comrna 1, comma 2. comma 3, comma 4. comma 6. TUA.

È altresì necessario precisare che in presenza di sole violazioni amministrative, non sono
attivabili i poteri prescrittivi della p.g.

La valutazione dell’esclusione del potere prescrittivo per le ipotesi in cui si ravvisi un
danno o pericolo di esso per l’ambiente è rimessa ca. per casa al prudente apprezzarnento
dell’organo di vigilanza o degli operatori di p.g. che accertano l’illecito. Non è infatti prevista
cx lege una formale interlocuzione preventiva con il P.M. in ordine alla sussistenza o no della
condizione ostativa.

tn reatt, qualcha dubbio inlctprraati.co sc ci 5a posto a prima citata pcs il l’dIto che la nonna ta rcenzionc solo dcllc ‘JpoteSc

con vvonzionati’, sbbcnc nella intitotaz,on della nuova pane VI t’la si parli;cnchc di illeciti am,niuiatrativi”. Allo Stato - etlsu rcitur
aperlurc gb prudrasziali” delta disciplina estintiva a contravecnzioni genvcaltnente riconiprensibili ndl ‘materia nmhinlale’. ci campo

di applicazione del nuovo istituto deve rime Himtoallncolncniumvnzipni contemplatc nel 4icc dell’Ambiccue. data anche L

natura eccei.inak delta pmv,aiorci cii nuovo c,,icia. iran calcosibili aunlogicamcntc sulla base di un generale canone enncnauticu

DIRTI]VC IN ThMA DI PRESCRJZION[AMDIENTAIJ
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Data [a natura elastica della clausola eccettuativa suscettibile peraltro di applicazione

discrezionalc in funziona del grado di specializzazione dell’organo accertatore’, occorre petà

scongiurare -- nella prassi — ingiustiticati ritardi od improprie preclusioni applicative: pcrtantt)

nei casi dubbi ocr i quali l’evidenza del danno o di un pericolo concreto ed attuale di danno

non siano (immediatamerne) verifleabilì mediante l’ordinaria attività di controllo. oli operanti

interloguiranno telefonicamente con il Dirigente dell’oreano di p.g. che solo nei casi di

eccezionale complessità potrà attivare lirneclocuzione con il PM turno

L’organo accertatore, dovrà esplicitate nella propria nota di p.g. redigenda, le ragioni che

impediscono di procedete ad impartire prescrizioni a fini di regolarizzazione, il che significa

che deve illustrare l’esistenza in fatto delPimpossibilità di rimuovere la condizione di

irregolarità, per essersi già irrimediabilmente realizzato quel danno o quel pericolo

concreto di danno alle risorse ambientali, urbanistiche o paesaggistiche protette.

Al riguardo. è ausoicabile che la p.g. proceda ad una redazione analitica detta C.N,ft.c

predisposizione di separato fascicolo Potogflco — redatto a colte in modo che sia producibile

in sede dibattimentale ex art. 234 c.p.p. — ove dia conto anche visivaiiic’ntc’ della già inverata

fattispecie di danno o comunoue dei rilievi critici in termini di nericolo coto ed atruat_dj

danno.
E del pari auspicabile — ancorché per altre ragioni estintive — che la notizia di reato

evidenzi se il comportamento accertato possa o meno essere considerato abituale ai Sensi

dell’art. 131 bis c.p.°: atl’uopo si tende necessario che già in sede di redazione della C.N.R. si

evidenzi sempre — evitando così di dover conferite apposita delega ogni volta — i precedenti di

polizia risultanti dalle banche dati a nome del soggetto deferito per ttispecic ambientali.

Ai finì di mcra esemplificazione nelle ipotesi di cui agli art. 192 e 256 ovvero di

abbandono e deposito incontrollato di rifiuto è previsto già un meccanismo di rimozione.

avvio e recupero o allo smaltimentn dei rifiuti ed al ripristino dello stato dei luoghi su

ordinanza comunale; in tal caso, quindi, non scatterebbe l’istituto prescrittivo. essendovi un

danno già inverato.
In secondo luogo, va evidenziato che è comunque consentito un “recupero” giurisdizionale

della procedura estintiva. ancorché esclusa in prima battuta dalla p.g.: è infatti fatta sa!va

rispetto alle prime determinazioni ‘preclusive” degli operanti la possibilità che il P.tvL

richieda all’organo di vigilanza di provvedere “agli adempimenti di cui agli articoli 3]

/er e 3] quoter”. CiÒ si potrà verificare allorquando il Magistrato ritenga insussistente la

In ciforri. I ppreezanicito dcl danno e/o del peneolo cir danno or d scevro da magjini di opinabiliti. che von tremino contano nhnitivc

in puntuali indicutl0pi dnt Ic5Utntore. l’cr cremplificarc. tc ratric canrc.iivnnzroniit di cui all’aO 236. calma I. TUA. dncilc a

oanzior,ure l’allisitd di gestione di rifiuti non auls’ricata, pur sa rctalisc a nUoti poticoloni non per ciò soli t’aannc, cesidctarai ds,nsc a

coactclamcncc pericolose dei beni suindicati tlc risarov ambientali. urbanislichc o pacasagisticha protet(cl

Futispccc eatintiv di diveusa matrice e ‘nilo. dclln cui (inlsssislet.za. tuttavia. niepctt, al caso coatte opportuno clic lA O Sia

lcmpestinnrnctrre notiziuta. mediante ogni i,rfomauaionc traibile datle buncht dati in uso alle torte cii polizia Lambilo di cpplicnzionc del

nUOVO istituto dello particulore teaoO del (nilo arl. 131 bF c.p.) b infatti Ciltoocritto ai eumpcirlanenli oSa abiluoli: csprcsrinv pi

itg della dclitiz,onc tctritsc di reali tptnpriainccite od necntralmtnLel abituali scendo pecjtro il lcgialarorn &kgnio predato con il

cornpoctsmtnto t abituale rei caso in cui l’autore.

ai sia alato drchiarsto delinquente abitualc. protcsninsalc O per tecidenza (e. atti. 1(12, 0)3, 11)4, 105.111(1 c.p. in proposto la legge rithivdc

cspreasamentc la dectarolotf, cviciblle dal cnifitarn del casellario jiiUuiial. quindi la au,,ialcitna, in estratta, delle cocdrziooi per caScO

dichinalo delinquente abituale, protcsianalcc o per rcndcna non dOvrebbe rilevare a (mdi caclunianc all’accesso ull’jalitutu in esame:

b) oppure abbia commccsa più reati della arcana irdole (ocr. 01 cpv., tp.), ande se ciascun torto. iaclalamentc connilanto. a di

particolare tcnuit, nncli) od caso in cui nitrati, di reati clte abbiano ad oggetto condotte plurirnr. abituoti e rCcteratc.

l quest’ultimo caso. poichò il legislatore la ulilinaeto Impressione reali della amata indolc, tre., rileva ai (mai di uclusioue atl’accenzc’ al

nunua tutituto il recidivo apecitica, in quanto dopo la legge C,riclli. conte noto. Ialc rordiziane nistrctt;r ai dclrtti non cutpacr e 000 atlt

coarauvenzioni: rilererarno. quindi. anche prcemictcti giudiziari eutncihili dal casellario prt contrarveadlont o tatti colpiti.

OlRE1VE IN TEMA Dl paescmztorn AMWENTAL1
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condizione ostativa e non satisfattiva la determinazione dellomano di vigilanza o della pg.

operante, e ciò al fine di non precludere all’interessato l’accesso ad un istituto di fa t’or dando

accesso alla procedura che potrebbe portare alla estinzione del reato.

La procedura delle prescrizioni.
La disciplina delle prescrizioni prevede agli artt. 318 wr e segg. che l’organo di vigilanza:

- debba impartire al contravventore un’apposita prescrizione [‘asseverata tecnicamente

dall’ente specitizzato competente nella materia trattata”: ciò significa che quando a procedere
è la polizia giudiziaria non specializzata, è necessario che questa si coordini con gli organi
tecnici operanti in materia ovvero con altri organi di polizia giudiziaria “specializzata’i.
fissando un termine per la regolarizzazione [“deve trattarsi di un termine ‘iion eccedente il
periodo di tempo tecnicamente necessario”];
- verifichi se la prescrizione sia stata adempiuta nel termine fissato e in caso positivo inViti il
contravventore al pagamento in via amministrativa della sanzione pecuniarie predeterminata
(un quarto del massimo dell’ammenda stabilita per la contravvenzione commessa):
- comunichi infine al P,M. l’adempimento tempestivo della prescrizione e il regolare
pagamento della sanzione pecuniaria. o il mancato adempimento nei termini.

La p.g. che rileva la situazione da contravvenzionare invierà la comunicazione di at)tizia
di reato alla Procura corredandola con le prescrizioni imposte e, ove possibile, di
documentazione fotografica. Destinatario della prescrizione sarà il trasgressore; ma essa andrà
notificata anche al rappresentante legale dell’ente.

La procedura estinti va prevede la seguente tempistica:
- il tempo tecnicamente necessario per ottemperare alla prescrizione;
- una sola proroga che può attivate a un massimo (termine perentorio) di 6 mesi (in

presenza di specifiche e documentata circostanze non imputabiti al contravventore):
- 30 giorni dall’invito a pagare la sanzione amministrativa. per il pasamento (termitte

perentorio);
- 60 giorni dalla scadenza del termine tissato per la prescrizione, per la verifica

dell’adempimento della prescrizione;
- 90 giorni dal termine tìssaio per l’adempimento della prescrizione, per la

comunicazione al PM dell’inadempimento della prescrizione;
- 120. giorni dal termine fissato per l’adempimento delin prescrizione. per la

comunicazione al PM dell’adempimento della prescrizione e del pagamento.

Durante la procedura amministrativa il procedimento penale resta sospeso. La sospensione
peraltro non preclude la richiesta di archiviazione (art. 31 8-sexies)

Negli stessi casL laddove la complessità del caso lo richieda — ovvero se a rilevare la
.isecie contravvenzionale suscettibile di proàedura estintiva fosse urvizio.Lppli7.ia

giudiziaria non specializzato — convergeranno nella redazione della C.N.R., nell’imoartirele I
prescrizioni ovvero (v. postea) nella asseverazione delle stesse, tali aliti ogirI.ismi i

DIRETOVE IN TEMA DI pREscREztoNI AMBtENThLI
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specializzati, come sopra individuati, mediante pisposizione di una C.N.R, a firma

conewnta,

L’asseverazione delle prescrizioni.
La disciplina dello presc.rizioni prevede che le prescrizioni impartite debbano essere

asseverate — idesi: validate — “tecnicarrente dall’ente specializzato competente nella materia

trattata”. Ciò significa che quando a procedere è la polizia giudiziaria non specializza:a, è

necessario l’auspicato coordinamento con gli organi tecnici competenti in materia ovvero con

altri organi di polizia giudiziaria “specializzata”, coordinamento da realizzare — nell’ottica di

collaborazione tra enti e polizia giudiziaria — tempestivamente in analogia e nelle forme

della nomina degli ausiliari di polizia giudiziaria..

Tendenziatrneotc, anche taddove a procedere è la polizia giudiziaria specializzata, il

potere di asseverazione deve essere esercitato da soggetti sovraordinati o comunque

diversi dagli operanti che hanno impartito le prescrizioni, posto che - a questi tini - deve

essere esercitato un controllo cstcmo di “fattibilità” tecnica da parte dei responsabili dei vari

procedimenti di controllo, secondo [e vigenti previsioni.
L’asseverazione delle prescrizioni potrà essere riconosciuta con apposita sottoscrizione del

Responsabile della struttura di appartenenza da riportare in calce alle prescrizioni, a seguito di

valutazione positiva circa:
e l’efficacia e la pertinenza delle prescrizioni rispetto agli obiettivi che si pongono (ivi j

inclusa una verifica circa la chiarezza e la non equivocità delle stesse);
o la congruità dci tempi individuati per la regolarizzaziane.a Anche per l’eventuale “ricorso” avverso lattivitàdi asseverazione l’autorità di riferimento —

i

La procedura di asseverazione ove non sia espletabile. dall’organo di pg mediante

proprio personale diverso, ove possibile, da quello impiegato per l’accertamento dovrà

essere delegato agli organismi tecnici istituizionali (arte —servizio veterinario — ASL...)

ai quali sarà impartito dall’organo di pg un tempo di espletamento dell’attività congruo

ma compatibile con quelli dettati dal legislatore nel disposto dell’art. 318 quater.

Trascorso inutilmente tale periodo di tempo (evidentemente di natura ordinatoria)

l’organo accertatore dovrà rapportarsi con it PM e salvo eventuali profili diseiplinari,

potrà essere valutata la nomina di un ausiliario di pg specializzato allo scopo

dell’assevecazione tecnica

La prova del pagamento.
Per quanto attiene alla prova del pagamento sarà cura dell’interessato produrre copia del

versamento effettuato tempestivamente utilizzando il modello F23.

Entrata in vigore.
Resta da dire che il novum normativo “non si applica ai procedimenti [già] in corso alla

data di entrata in vigore [della nuova norma]”, cioè alta data del 29 maggio 2015. L’utilizzo

dell’espressione procedimento [e non processo] attesta che o sbarramento è apprestato dalla

trasmissione degli atti al P.M., con la conseguente iscrizione del “procedimento” nel registro

otaarrtve IN TEMA DI PRESCRIZIONI AMmENTALI
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delle notizie di reato cx ai.. 335 c.p.p. In altri termini, Il noi-uni è inapplicabile ai

procedimenti già iscritti alla data di entrata in vigore della legge n. 6 del 2015.

Esso invece trova applicazione a tutti i procedimenti iscritti al S.I.C.P. dopo il 29 maggio

2015. anche se l’acccctamcnto della contravvenzione è di data antecedente purchà l’avvio del

procedimento estinti vo previsto dalla nuova Legge sia tecnicamente possibile.

La disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche.

Da ultimo occorre precisare che il nuovo meccanismo estinti vo — in quanto L’CCL’ZIOi?O/C’

come tale non suscettibile di applicazione analogica — non si applica alle persone giuridiche,

ma solo alle persone fisiche, per il quale è espressamente previsto.

In proposito è noto che, ai sensi dell’art. 25 undeciex del d.lgs 231101 e successive

modifiche, per talune fialispecie ambientali comprese ud TUA è prevista, in uno con la

responsabilità personale penale dell’amore del reato, anche la responsabilità della società,

nell’interesse o vantaggio della quale Vautore del reato presupposto abbia agito.

Taluni dci reati-presupposti della rcsponsahi lità amministrativa sono quel li

contravvenzionali per cui è operativo I meccanismo delle prescrizioni di cui qui ci Sì occupa

e, in particolare:
o peri reati di cui all’art. 37:
o per i reati di cui all’ari.. 256:
o per i reati di cui all’ari. 257:
o per la violazione dell’ari. 25R. comma 4, secondo periodo;

o per la violazione dell’ari. 259, comma I;

Ai tini della responsabilità amministrativa, occorre accertare, in primo luogo, la veste

giuridica delta società/ente, attraverso la necessaria visura presso la camera di

commercio [ricordo che la responsabilità de qua è inapplicabile alle dittcfimpresc individuali:

Sezione VI, 3 marzo 2004, P.M. in proc. Sec. Ribera].

Occorre accertare poi le generalità del rappresentante legate dell’ente, nell’attualità e

al momento della commissione del fatto incriminato [ciò che rileva, poi, per lUflicio

requirente, ai tini degli adempimenti successivi: notificazioni, informazione di garanzia.

costituzione dell’ente].
Occorre soffermare l’attenzione sui presupposti dell’interesse e o vantaggio [cfr. art.

5 del decreto legislativo o. 231 à amministrativa dcl 20011: ciò che si verifica allorquando

si accerti che la violazione della normativa ambientale risuHi motivata dalla flnalit.à

prngnosrica di consentire all’ente un risparmio di spese [relativamente ai costi che si

sarebbero dovuti sostenere per rispettare la -normativa ambientale] o un incremento

patrimoniale [accelerazione dell’attività economica non limitata dal pedissequo rispetto dalla

normativa ambientale] ovvero risulti comunque avere determinato un vantaggio di tal genere.

Occorre riferire del rapporto qualificato tra il soggetto chiamato a rispondere del

reato presupposto e l’ente lcfr. art. 6 e 7 del decreto legislativo zi, 231 del 2001: apieale o

dipendente].
!nfine, è opportuno indicare se ricorrono i presupposti per la “recidiva”, ossia se

l’ente è già stato oggetto di contestaziuni in materia ambientale [nel caso. indicandosi di quali

contestazioni si sia trattato e quale sorte abbiano avuto] [ciò che rileva, per LUfticio

requirente, tra l’altro, ai tini dell’eventuale applicazione, anche in via cautelare. delle misure

interdittive]. Anche in tale seconda ipotesi, deve quindi ammettersi che l’organo di vigilanza,
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PROCUP DELLI EPUBLICA foglio nr. - 8 -

presso il. Tribunate di Pescara

pur procedendo ad impartire ta prescrizione alPauwre dei reato. rilèrisca subito a questa A.G.
per il più a praticarsi rdativamente al procedimento amministrativo a carico dell’ente.

Pescara. 3.12016
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